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Segnalibri
Geologia dell’Ambiente

Il convegno “Tecnica di idraulica antica”, organizzato a Roma, nel novembre 2016, dalla SIGEA (in cui sono 
stati presentati contributi da diversi membri della Commissione Nazionale Cavità Artificiali, e di cui si darà 
conto non appena saranno pronti gli atti, presumibilmente nella prossima estate) è stato l’occasione per scoprire 
l’interessante rivista, “Geologia dell’Ambiente” che la Società Italiana di Geologia Ambientale pubblica trime-
stralmente. 
Si tratta di un’ottima pubblicazione che tratta argomenti inerenti alla prote-
zione dell’ambiente, di carattere preminentemente geologico e naturalistico, in 
cui, non di rado e non sorprendentemente, compaiono articoli riguardanti le 
cavità, naturali o artificiali.
Nel numero 3/2016, ad esempio, troviamo un ampio articolo sugli “Aspetti ge-
omorfologici, idrologici e idraulici del lago medievale di Maredolce a Palermo” 
dove l’autore, Pietro Todaro, noto anche nell’ambiente speleologico, tratta, tra 
l’altro, il tema dei qanat. Poco oltre, Paola Maria Vivalda illustra le grotte 
termali di Acquasanta (Ascoli Piceno).
Nel numero 4/2016, troviamo un ampio articolo di Ferrini e Moretti su 
Picenza (L’Aquila), intitolato “Microzonazione sismica e cavità artificiali nei 
centri storici”, e subito dopo “Rilievi spelologici e spelosubacquei delle cavi-
tà costiere...” presso l’abitato di Polignano a Mare (Bari), scritto da Antonio 
Alba, Vincenzo Martimucci e Gianluca Selleri della Federazione Speleologica 
Pugliese.
Dunque, gli argomenti di interesse geologico, idrologico e specificamente spe-
leologico fanno della rivista uno strumento di conoscenza anche per il nostro 
particolare tipo di indagini e possono rivelarsi uno stimolante veicolo di punti di vista diversi da quelli di abi-
tuale riferimento o, viceversa, uno strumento di divulgazione di questi ultimi.
La rivista ha un’ottima veste editoriale, corredata da un ampio apparato iconografico, totalmente a colori ed è 
sovente integrata da supplementi in formato digitale come, nell’ultimo numero, “L’evoluzione del reticolo idro-
grafico romano e l’urbanizzazione”.
Per chi è interessato a riceverla, è sufficiente iscriversi alla SIGEA. Per informazioni consultare il sito  
http://www.sigeaweb.it.
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